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Bergamo, crescono le attività commerciali in città: sono
6.822

I dati del Comune al 31 dicembre 2021: aumentano i negozi di vicinato e calano b&b e case vacanze.

Bene anche il processo di digitalizzazione 

Il numero delle imprese commerciali in città, dopo aver tenuto nel travagliato 2020, riprende la sua crescita nel 2021: se
il 2020 non aveva evidenziato grossi contraccolpi sul tessuto commerciale della città, che, anzi, aveva dimostrato la
propria solidità, i dati aggiornati al 31 dicembre 2021 evidenziano che il numero di imprese attive registra un confortante
segno positivo, ovvero +148 attività commerciali attive in città. Il numero complessivo delle attività commerciali si
attesta quindi a quota 6.822, record per la città nella storia recente. Incide la crescita delle attività di vendita online, che
fanno registrare un importante +119 rispetto all’anno precedente, ma la possibile chiusura di molte attività, paventata a
inizio 2021 per via del perdurare dell’emergenza pandemica e delle conseguenti limitazioni imposte da Governo e
Regioni, non sembra essersi verificata nel capoluogo.

Oltre all’incremento delle attività di vendita online – che in alcuni casi sono state connesse a negozi di vicinato che hanno
deciso di incrementare la propria offerta, sfruttando le nuove tecnologie e dimostrando la prosecuzione di un
progressivo processo di digitalizzazione del commercio – la notizia principale è rappresentata dall’incremento degli
esercizi di vicinato, sia di vendita di prodotti alimentari sia di prodotti non alimentari: rispetto all’anno scorso,



a Bergamo si registrano +17 attività commerciali di quartiere. Complessivamente si contano quindi 385 negozi di
alimentari, 1558 non alimentari, 247 attività cosiddette miste. Il comparto si dimostra anche di una particolare vitalità,
con 210 nuove attività che si sono insediate al posto delle 193 che hanno chiuso nel 2021: quando un negozio ha chiuso,
se ne è sempre, quindi, insediato più di uno nuovo.

Le attività ricettive extra alberghiere (bed & breakfast, case vacanze) sono quelle che subiscono il maggior calo, seppur
più contenuto rispetto al 2020 (-50 rispetto allo scorso anno), anche se qualcuno ha aperto comunque scommettendo sul
futuro, anche alla luce del riconoscimento di Bergamo e Brescia Capitali italiane della cultura 2023. Va rimarcato il
numero ancora altissimo di queste attività in città nonostante il calo degli ultimi due anni, a dimostrazione del verificarsi
di una “bolla” in questa categoria prima della pandemia: sono attualmente 725, in linea con il valore 2018, un centinaio
in più del 2017, quasi il doppio di quelle attive a Bergamo nel 2016 (486).

Aumenta il numero di artigiani alimentari attivi in città (+12), di estetisti (+12), di acconciatori, ma anche di attività di
noleggio di biciclette, di auto e di moto (+15 rispetto all’anno precedente). Calano le rivendite di giornali e riviste (si parla
di punti vendita non esclusivi, quindi non parliamo di edicole) e c’è una leggera contrazione di bar, ristoranti e trattorie,
che a fine 2021 sono 693 in tutta la città, una decina in meno rispetto al record di fine 2020. Crescono (+18) invece le
attività di somministrazione di bevande e alimenti collegate ad associazioni e circoli o che si configurano come mense.
Interessanti anche altri dati: non varia il numero delle medie strutture di vendita e delle grandi strutture di vendita, a
dimostrazione che i nuovi insediamenti hanno pareggiato il numero delle strutture che hanno abbassato la saracinesca. In
città si è insediato un mercato in più (ora sono 18 in città), quello dei produttori agricoli della Malpensata.

La Rassegna
https://www.larassegna.it/bergamo-crescono-le-attivita-commerciali-in-citta-sono-6-822/
La Rassegna
https://www.larassegna.it/bergamo-crescono-le-attivita-commerciali-in-citta-sono-6-822/


